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a pig l iamo sul serio o ci r i -
diamo su? Può essere t i iste e 
sconveniente dir e questo di una 
crisi dal la quale deve uscire un 
governo che, purtropp o e m a l -
grado tutto , sarà il governo -
talia , il governo dalla cui azione 
dipenderanno, in buona parte, il 
lavor o e la vit a di milion i di c i t -
tadini , eppure... 

S iamo di front e ad un uomo 
che da tr e mesi o quasi prean-
nuncia e prepur a una crisi m i -
nisterial e e quindi un nuovo g o-
verno efficiente, avendo r icono-
sciuto che quello da lui presie-
dut o per  un paio di anni è stato 
inefficiente. o una serie i n -
numerevole di trattative , di d i -
scussioni, di intrighi , dopo aver 
scelto, volta a volta, il r impasto o 
la crisi con le dimissioni dei suoi 
ministr i o con le sue propri e d i -
missioni, si stava per  decidere 
al gran passo. a ecco che d'un 
colpo scopre la Somalia, i m o n-
soni, r O N U ecc. Sembra che pr i -
ma di gennaio il presidente del 
consigl io non abbia mai saputo 
che c'era una questione somala 
e per di più urgente. Allor a r in -
v i a la crisi , si precipit a dai pre-
sidenti del Parlamento, ne ch ie-
de la convocazione. Questa s to-
n a dur a tr e giorni , poi improv -
visamente i monsoni spariscono 
e la questione somala passa in 
terzo piano. 

Ecco al lor a la crisi voluta dal 
capo di una maggioranza che ha 
due terzi di voti in Parlamento, 
dal capo del partit o che vi ha la 
maggioranza assoluta, una crisi 
extr a parlamentare, una crisi che 
potrebbe essere giustificata solo 
se fosse risolt a con un radicale 
mutamento di politic a e che si 
risolverà invece battezzando nuo-
vo governo il vecchio. Comincia 
al lor a la sarabanda dei direttorii , 
del le direzioni , dei consigli naz io-
nal i , che si r iuniscono e decidono 
e poi l ' indoman i tornano da c a-
po. l mercato delle vacche è ima 
bel lezza! e Gasperi, Saragat, a 

, Simonini, Giovannino 
Pacciardi e C. giocano a rimpia t 
t ino , si"  rràcorronors i offrono, fan-
no gli schifiltosi.  sinistr i d. e. 
imbrogl ian o le carte a più non 
posso e sperano che sia arr ivat o 
i l momento buono per far  fuor i 

e Gasperi. Gronchi gli mette i 
bastoni fr a le ruote.  l iberal i 
prendono tutt o i l lor o coraggio a 
quattr o mani e sbattono la porta . 
 piselli sono divisi tr a quelli che 

non avrebbero mai voluto uscire 
dal governo e quelli che ci v o-
gl iono andare ad ogni costo. Ad 
ogni modo, finalmente, dopo una 
giornat a di accesi dibattit i , il c o n-
sigl io nazionale è unanime: se 
non st iamo al governo che cosa 
cont iamo? a part e i d. e. 
si sono acquetat i: l iquidar e e 
Gasperi è impossibi le; andrebbe 
tutt o per  ar ia ! E poi chi ci me t-
t iamo* o 507 deputati e 140 
fonatori , ma non hanno un al tr o 
uomo presentabile come capo del 
governo. 

Così e Gasperi si avv ia al 
porto : l a navicel la è piuttosto 
sconquassata, vari e fall e si sono 
aperte, ma, insomma, tutt o c o n-
siderato, gli poteva andar  poggio. 

Senonchè, riecco la Somalia. 
o a l'altr a sera ha tra -

smesso che i l governo i tal ian o 
ai deve sbrigare; entro pochi g ior -
ni le trupp e di occupazione d e-
vono partire , altr iment i i m o n-
soni per  sei mesi ne impediranno 
l o sbarco. Accidenti  monsoni... 

a non erano stati soppressi da 
e Gasperi e da Sforza per  p o-

ter  aprir e l a cr is i?! 

Per  accettare ufficialment e l ' in -
carico di costi tuir e i l governo, 
per  condurr e a termin e le trat ta -
t iv e per  l 'assegnazione dei d ica-
steri, per  far  firmar e i decreti 
dal Presidente della , 
per  convocare le Camere, a lcuni 
giorn i a lmeno sono ancora ind i -
spensabi l i, ammesso che la rissa 
intorn o ai portafogli , inevitabi l e 
e fur ibond a nel momento dec i-

. «ivo, non di laghi e non rimett a 
tutt o i n gioco. Poi bisognerà p re-
sentarsi al Par lamento e ci sarà la 
discussione sul le comunicazioni 
del governo. Tappare la bocca del 
tut t o a l l a opposizione, è impossi-
bile. l voto di fiducia ci sarà, ma 
fr a quanti giorni ? E al lor a la S o-
mali a come la mett iamo? 

Così arr iv iam o al l 'u l t im a t ro -
vata di Azzeccagarbugl i. Si con-
vochino le Camere e si discuta 
pr im a di tutt o la questione s o-
mala. a i l Parlamento — lo 
hanno sostenuto fino a ier i tutt i 
i costi tuzionalisti del la magg io-
ranza — non può riunirs i se non 
c'è un governo e, ad ogni modo, 
nessun governo può ritenersi c o-
st i tuzionalmente costituito se non 
ha avuto i l voto di fiducia del 
Parlamento. E*  chiaro, è ev iden-
te. a cosa importa ?  presidenti 
delle Camere sembrano disposti 
a prestarsi e poi la -
t e c'è— 

Credo c he nul l a di s imi l e s ia 
mai avvenuto, neppure mai tenta-
t o nel la storia parlamentare i ta -
l iana, neanche da Crispi o da Pcl-
loux. Nessun governo si è mai 
sottratt o al l a norma fondamenta-
le di avere, innanzi tutto , i l voto 
di f iduci a del le Camere, neppure 
quando i l regime era più monar-
chico-cost i tuzionale cne parla-

. Questo vuol far e il go 
verno e Gasperi i n regime re-

O A O 

Il PSLI ha ier i accettat o 
le condizion i dell a D. C. 

 Gasperi vorrebbe discutere la questione somala prima che 
il  nuovo governo abbia ottenuto la fiducia del

Questa estenuante -;risi ministe-
rial e che da tr e mesi si trascina 
nelle anticamere del Viminal e e 
dei consigli d'amministrazione dei 
grandi « trust >» italiani , si è pra-
ticamente conclusa ieri sera con la 
formazione di un governo a tr e 

, . e . 
l consiglio nazionale saragattia-

no, che pur e si era riunit o ieri 
mattin a con la solennità che deriva 
dall'aver  imposto per  tr e giorni il 
« fermi tutt i » al corso della crisi, 
ha accettato ru/timatur n dei par-
lamentari democristiani e ha fret -
tolosamente ingoiato il rospo delle 
leggi elettorali che fino a pochi 
giorn i fa l'Umanità definiva « l i -
bert icide» e tali da minacciare la 
sopravvivenza stessa dei partit i 
minor i come forze politich e auto-
nome dalla . C. e Gasperi an-
dr à da Einaudi stamattina per ac 

quanto ha dichiarat o ai giornalisti 
— spera di sistemare la questione 
dei portafogli in tempo per  pre-
sentarsi sabato con il nuovo go-
verno al Parlamento. 

Perché tanta frett a da far  rasso-
migliar e la conclusione della crisi 
alla messa della mezza in via Ve-
neto, quando la gente elegante 
freme per  andare a prendere 
l'aperitivo ? « Sono sulla strada 
della Somalia»: questa è la buffa 
risposta che e Gasperi ha dato 
ai giornalisti messi in allarm e dal 
fatt o che egli in mattinat a si era 
recato a palazzo a e a n 
tecitori o per  conferir e con i pre-
sidenti Bonomi e Gronchi. Che la 
questione della Somalia sia d iven-
tata improvvisamente un elemento 
determinante della soluzione della 
crisi , è stato confermato dall'on 
Gronchi il quale, dopo i l colloquio 

cettare l'incaric o e — secondo con e Gasperi, acconsentiva a 

LA E A E LA

e di e Gasperi 
preoccupa i parlamentari 

i del i , i e i 

A proposito della procedura par -
lamentare che l'on. e Gasperi 
avrebbe concordato con 1 presiden-
ti delle Camere secondo la quale la 
approvazione "  del ~ Parlamento al 
mandato per la Somalia dovrebbe 
precedere il voto di fiducia sul 
nuovo governo abbiamo raccolto le 
seguenti dichiarazioni: 

a 
«Non so quello che pensa a questo 
proposito i l mio partito . Personal-
n.ente, ritengo che qualsiasi nuovo 
governo, prim a di entrar e in fun-
zione ed esercitare una qualunque 
attività , specialmente se essa può 
avere dei riflessi sul piano inter -
nazionale, deve ottenere la fiducia 
del potere legislativo. Comprendo 
le difficolt à in cui ci troviamo; è 
strano però che e Gasperi, che 
dal novembre scorso presiede un 
governo in crisi e che conosce le 
due scadenze che si approssimano 
— quella della Somalia, per  la qua-
le l'accettazione del mandato.rìeve 
essere dato da part e nostra /vntr o 
la fine del mese, e quella costitu-
zionale che stabilisce l'apertur a del 
Parlamento per il 1 di febbraio — 
si sia ridott o con l'acqua alla gola. 
Tutt o questo è grave perchè è un 
sintomo palese della scarsa osser-
vanza delle norme parlamentari e 
costituzionali da part e del go-
verno ». 

no e notte e votino la fiducia prim a 
di discutere qualsiasi altr a que-
stione ». 

B e r g a m i n i 
l senatore liberal e Bergamini ci 

ha dichiarato: i rendo conto che 
i l dibattit o sulla Somalia e l'art . 62 
della Costituzione propongono l a 
urgenza di una soluzione, ma non 
vedo come un governo che non 
abbia ancora ricevuto la fiducia pos-
sa sedere al banco che in Parlamen-
to è riservato al governo regolar-
mente in carica». l senatore Ber-
gamini, che ha una memoria di stu-
dioso, ha ricordat o che per  trova-
r e un caso che abbia una certa 
analogìa con quello cui si riferi -
sce la proposta odierna di Gron-
chi, si deve risalir e al 1905. quan-
do, essendo dimissionario per  ma-
latti a Giolitti . il suo o degli 
Esteri ebbe 'l'incaric o ad interim 
per  qualche giorno. a l 'analo-
gia è limitat a — ha soggiunto il se-
natore Bergamini — all'anormalit à 
del caso. a il fatt o che se oggi 
di front e al Parlamento si presen-
terà un governo ancora in crisi, sa-
r à per  lo treno una stranezza. Quan-
to ai liberali , essi hanno fatt o be-
ne a rimaner e fuori . Potranno in 
tal modo rifars i una verginit à di -
fror.t e al Paese». 

Z a n a r d i 
e anche il senatore socialde-

mocratico Zanardi ci ha dichiaralo: 
« l o sono per  la vecchia prassi tra -
dizionale e costituzionale: ritengo 
cioè che i l governo non possa chie-
dere l 'autorizzacene a un qualsiasi 
atto politic o prim a di avere ottenu-
to il voto di fiducia del Parlamento. 
Se si oppone la questione dell'ur -
genza, le Camere stiano aperte gior-

I « Times > e i a Somali a 
, 24. — l Consiglio 

delle Amministrazion i Fiduciari e 
delle Nazioni Unit e ha approvato 
gli articol i sei, sette, otto, nove e 
dieci del progetto di accordo con 

a per  l'amministrazion e della 
Somalia. 

Quest'oggi l 'autorevole Time» è 
tornat o sulla questione del trasfe-
riment o dei poteri dell'amministra -
zione della Somalia, . 

B corrispondente diplomatico del 
Times afferma di aver  appreso che 
i l Governo britannic o è tuttor a n 
attesa di informazioni in merit o e l-
la partenza delle trupp e italian e per 
la Somalia in tempo debito perchè 
esse possano raggiungere quel ter-
ritori o e sostituirvi la guarnigione 
inglese prim a della stagione dei 
monsoni. 

Circ a le ragioni che spingono il 
governo inglese a chiedere 11 man-
tenimento degli impegni, si ritiene 
che esse vadano ricercate nel desi-
derio inglese di non sopportare 
ulterior i spese in Somalia. 

ricevere nel suo studio i giornalisti 
parlamentari . 

« Si presenta la necessità — di-
chiarava il presidente della Ca-
mera — che il Parlamento discuta 
nel più breve tempo possibile le 
due questioni: la prim a riguardan -
te l'accettazione del mandato prov-
visorio e la seconda l'approvazione 
della convenzione del consiglio di 
tutela dell'O. N. U. a opinione è 
che si possa fare precedere la di-
scussione di questi due disegni di 
legge alla discussione sulle comu-
nicazioni del governo. Questo è il 
mio parere personale. i ripro -
metto tuttavi a di esaminare la que-
stione con i capì dei gruppi par-
lamentari , opposizione compresa > 

o alla domanda di un 
giornalista, Gronchi riconosceva 
che queste discussioni sulla Soma-

a presumono che il governo sia 
costituito. « l governo però — fa-
ceva osservare il giornalista — non 
è perfettamente costituito fino a 
quando non ha avuto dalla Camera 
il voto di fiducia ». 

€ o — rispondeva Gron-
chi — ma l'accettazione del man-
cato non implic a un problema po-
litic o in quanto si può presumere 
che la Camera abbia espresso un 
consenso generico all'accettazione 
del mandato. Pertanto io ritengo, a 
titol o personale, che il governo 
possa chiedere questo voto prim a 
di avere ottenuto la fiducia del 
Parlamento. a se un deputa-
to portasse la questione in se-
de politica sollevando così un 
problema costituzionale, allor a l'e-
spediente da me proposto non sa-
rebbe più valido. a questione co-
stituzionale quindi (se cioè un go-
verno non abbia avuto i l voto di 
fiduci a possa chiedere al Parla-
mento l'autorizzazione a compiere 
un atto politic o o amministrativo) , 
può essere posta, ma non posso fa-
r e previsioni sul moa'o col quale 
l'Assemblea la risolverà. Sapete co-
me sono sotti l i l e questioni parla-
mentari e come è difficil e preve-
dere quello che l'assemblea deci-
derà di far e ». 

o l'andamento della discus-
sione in seno al Consiglio nazio-
nale saragattiano sottolineava a 
volt e in modo perfino comico, la 
completa capitolazione del . 

Saragat, nel suo breve interven-
to, sollecitando dal Consiglio un 
mandato «non imperativo» che la-
sciasse alla direzione la più ampia 
facoltà di manovra ha parlat o mol-
to chiaro: egli ha detto testualmen-
te che tutt o ciò che restava da fare 
era di trattar e ancora per  riuscir e 
a «strappare» qualche ulterior e 
concessione. Sulla necessità per il 

. di entrar e a far  part e del 
governo non ha avuto i l minim o 
dubbio. 

Solo Preti ha disperatamente cer-
cato di spiegare che l'accettazione 
delle leggi elettorali d. e, oltr e a 

rappresentare una violazione delle 
deliberazioni di Napoli, significava 
per il  il suicidio. « Con queste 
leggi la . — ha detto Preti — 
vuole fraudolentemente assicurarsi 
gli strumenti per  mantenere quel 
soffocante predominio politico che 
i l 18 april e ottenne agitando lo 
spauracchio dei carr i armati russi 
e che oggi non sarebbe più in gra-
do di ottenere.- Queste leggi sono 
la prova che la . C. intende la 
collaborazione con i partit i minor i 
come il mezzo per  consolidare il su<* 
monopolio politic o ». 

Queste parole sono cadute nel 
vuoto tanto che il consiglio si è 
concluso con l'approvazione alla 
unanimità, meno sei, di un o-d.g. 

o con il quale si autoriz-
zava la direzione a passar  sopra 
agli impegni assunti dal congresso 
di Napoli e a riprender e le trat -
tativ e con e Gasperi. 

Er a quanto , Simonini, 
(Continua n 4.a pag.. 3.a col.) 

UN'INTERA CITTA CONTRO LA POLITICA DI PELLA 

e spire dei monopoli 
soffocano la "Tern i 

Lo sciopero generale rinviato di 48 ore in seguito alia 
ripresa delle trattative - Un piano cii 5000 licenziamenti 

L O O E 
, 24. — Tuff o la città è 

pronta allo sciopero generale già 
proclamato per domani e rinviat o 
di quaranfoft'or c in seguito alla ri-
presa delle trattative tra la
e la Società. Se lo sciopero si ren-
derà necessario, per la durata di 
24 ore incroceranno le braccia cir -
ca 15-000 lavoratori dipendenti dal 
complesso Terni e le maestranze 
edili; per tre ore si fermeranno i 
tram; per sei ore i servizi pubblici 
e privati e, infine, secondo quanto 
ha ribadito oggi energicamente un 
comunicato dell'Associazione Com-
mercianti, per tre ore bar, negozi, 
botteghe ecc. abbasseranno te sa-
racinesche. 

Un tale schieramento, che affian-
ca alla lotta degli operai della 
Terni tutti gli strati produttivi del-
la provincia, non è nuovo. Già al-
tre due volte in/atti , nel corso di 
questi ultimi mesi, sono stati attuati 
scioperi con la stessa ampiezza e 
con la partecipazione compatta del-
le medesime forze.  del-

le massicce proteste era il  mede-
simo; impedire che fosse varato il 
piano di licenziamenti progettati 
dalla  del grande comples-
so  Oggi come oggi sono in bal-
lo 500 licenziamenti e contro que-
sto deliberato della  la 
provincia è in lotta. 

 giustificare il  provvedimento 
da più parti si è detto, e ripetuta-
mente, eh? si tratta di alleggerire 
il  peso della mano d'opera per di-
minuire i costi di produzione, che 
si tratta di un normale provvedi-
mento diretto ad eliminare le ec-
cedenze; e fresco fresco, il  Tempo 
di'  stamane ci fa sapere che nessun 
pianificatore socialista è mai arri-
vato all'imbecillit à di volere irrigi-
dire tutte le industrie su un nu-
mero fisso di dipendenti e che per-
ciò bisogna lasciare mano libera al-
la Terni perchè organizzi la produ-
zione secondo i criteri da essa ri-
tenuti più opportuni. 

Questi pacifici e lapalissiani argo-
menti dovrebbero avere il  potere di 
convincere, se non gli operai 
minacciati, tutti coloro che non vi-
vono direttamente con i salari della 

. NEVE E VENTO A A A E 

Le cost e dell a Calabri a e dell a Sicili a 
sconvolt e da una pauros a tempest a 

Gravi danni alle case a Catanzaro  -  raggiunge 

un metro d'altezza nella sona di Catania - Centinaia di senzatetto 

Una nuova gravissima ondata di 
maltempo si è abbattuta su vaste 
zone . 

Nel centro del o in -
furi a una violenta tempesta che ha 
investito e sconvolto le coste della 
Calabri a g quasi tutt a la costa del-
la Sicilia orientale. 

Nel Catanzarese un violento nu-
bifragio , abbattutosi durant e la not-
te e durato fino alle prim e ore di 
stamane, ha provocato danni in-
genti alle culture, alle opere pub-
bliche ed alle abitazioni. 

A Catanzaro , a seguito 
delle piogge torrenziali , durate due 
ore e mezzo, le 62 case prospicienti 
i l mare sono rimaste allagate; al-
cune scoperchiate dalla violenza 
della bufera, altr e addirittur a crol-
late. Non 6i lamentano vitt im e uma-
ne. Sul posto si sono immediata-
mente recate squadre di pompieri, 
d'ella « Celere » e Carabinieri , e le 
autorit à cittadin e con a capo il Pre-
fetto ed il Questore.  danni am-
montano a 400 milion i circa e 300 
famigli e sono rimaste senza tetto-
Grav i danni vengono segnalati da 

/ / 

 Al

Il P.C.I. ricord a in Kolaro v 
un o del suo i prim i animatori, , 

e di migliaia di i sfilano a Sofia davanti alla Assemblea -
dendo omaggio alla salma - i di , di Viscinski e del ) 

n C.C. del Partit o Comunista ita-
liano ha inviat o al C.C. del Partit o 
Comunista Bulgaro 11 seguente te-
legramma di condoglianze per  la 
mort e di Vassill : 
Al Comitato Centrale dei 

 Comunista Bulgaro. 
« A nome del Comitato centrale 

del Partit o Comunista o espri-
miamo a voi e a tutt i 1 lavorator i del 
vostro Paese le più sentite condo-
glianze per la dolorosa ecomparsa 
del compagno Vassill . Capo 
del Partit o Comunista e Presidente 
del Consiglio dei i della glo-
riosa repubblica popolare di Bulga-
ria . 

Profondamente rattristat i dalla fe-
ral e notizia, ricordiam o in Vassill 

v uno del più grandi dirigent i 
dei movimento operalo e comunista 

, ricordiam o come Vas-
elli . inoltre , con la sua ope-
ra continua ed intelligente contribu ì 
considerevolmente alla soluzione dei 
problemi del movimento conta-
dino internazionale, alla lott a di 
emancipazione delle masse lavora-

pubbltcano. Come precedenti non 
può trovarn e che in regime fa-
scista. 

. e Gasperi ha dato pro-
va di tale incapaci tà che dovreb-
be sentire lu i stesso i l pudore di 
tornar e al paesello. Un capo di 
governo i l quale non è capace di 
prevedere, quindic i giorn i pr ima , 
che si porr à la necessità impre-
scindibi l e di risolvere una grave 
quest ione di polit ic a estera e non 
sa regolare la vit a governat iva e 
parlamentar e in modo da poterla 
risolvere r ispettando le norme co-
stituzionali e parlamentari , o m e-
gl i o un c a po di governo che si ser-
v e di u na grave quest ione di po-

l i t ic a estera per  imbrogl iar e l e 
carte, per  rinviare  od affrettar e 
una crisi ministerial e secondo i 
suoi comodi personali, c he pone i l 
Parlamento nella impossibi l i t à di 
discutere e di decidere serena-
mente, c he fa la pastetta p i ù 
sporca e più meschina propr i o con 
una questione internazionale, in 
cui sono impegnati interessi e so-
prattutt o l a digni t à nazionale, 
quest 'uomo pnò essere l 'uom o del 
\ at icano, degli Stati Unit i e della 
incapace, av ida e feroce grassa 
borghesia i tal iana , ma non è Tuo 
mo del popolo i tal iano. E il popi» 
lo, come aio, non paga il sabato. 

O PASTONE 

tric i in molti paesi d'Europa e del 
mondo. 

Noi i conserviamo eterna ri -
conoscenza al compagno Vassill -
larov che fu uno dei prim i e decisivi 
animatori del Partit o Comunista -
liano. A a nell'april e 1922, nel 

 Congresso del Partit o comunista 
, a fianco del nostro -

ticabil e Antonio Gramsci, egli contri -
buì a dare a tutt i noi come rappre-
Eentante e Comuni-
età. quell'indirizz o giusto di organlz-
razione e di lotta che doveva in se-
guito far  grande e fort e li nostro 
Partito . 

Al vostro Partit o che nel corso C
soli pochi mesi è stato cosi duramen-
te provato con la perdita di due gran-
di capi come Giorgio v a 
Vaselli . giunga rratern o a 
solidale 11 nostro saluto di combat-
tenti . a vostra ricca e brillant e tra-
dizione rivoluzionaria , l'assimilazio-
ne della dottrin a marxista-leninista. 
l'insegnamento dirett o di - v 
e di v fanno dei vostro par-
tit o un partit o fort e che offr e al pro-
letariat o mondiale tutt e le garanzie 
che l'opera iniziata da questi due 
grandi nel vostro Paese, sarà da voi 
portata risolutamente a termine. 

A nome del Comitato Centrale del 
 Comunista italiano 

O  » 

Il cordogli o 
del popol o bulgar o 

. 24. — e di migliala 
di lavoratoti sono sfilati lentamente 
attraverso la piazza Narodue Sovra 
nj e ricoperta di neve ed hanno reso 
omaggio alla salma del prim o mi-
nestro Vassill . composta in 
una sala del parlamento bulgaro. 

Al Prealdlum dell'Assemblea Popo-
lare, alia Presidenza del Consiglio

al ministr o degli esteri della -
blica Popolare Bulgara sono giunti 
stamane messaggi di condoglianze del 
Presidente del Presldium del Soviet 
Supremo . Nicolai Scvernik, 
dal ministr o degli esteri . 
Viscinski, dal C.C. del Partit o Bol-
scevico. dal Consiglio del i 

. 
l Consiglio Nazionale dei Fronte 

della Patria ha indirizzat o un appel-
lo al popolo bulgaro 

 a Sofia 

, 24- — n compagno Enri -
co Berlinguer, membro della dire-
zlone del , si è recato a sofia 
per  partecipare ai funerali di Vaa-
stl . 

Soverato dove 11 fortunal e ha eco-
perchiato molte case vicine al ma-
r e allagandole. e intier e coltur e 
della zona di Serra S. Bruno, San-
t'Andre a Jonio, Badolato, a sul 
Jonio, Garavalle Centrale e Cardi -
nale sono rimaste allagate per lo 
straripamento del fiume Ancinale. 
Anche alcuni ponti sono crollat i 
provocando interruzion i stradali . 

Particolarmente violenta è stata 
la bufera abbattutasi su Soverato, 
piccolo paese di 4.000 abitanti che 
si affaccia sul mare. a improvvi -
sa mareggiata scatenatasi di notte 
ha portato grosse ondate ad i rva -
o'ere le case prospicienti all'» spiag-
gia. Tr a l'angoscia delle famigli e 
dei pescatori, tutt e le barche che si 
trovavano in secca venivano strap-
pate agli ormeggi e portat e via 
dall e onde, nonostante i disperati 
tentativ i degli uomini. e barche 
dovevano venire abbandonate al 
mare in tempesta e gli uomini do-
vevano dedicarsi a mettere in sal-
vo le donne e i bambini traspor-
tandoli al sicuro nella zona del 
paese che si alza sull'altura . 

Anche in Sicilia le condizioni ai 
sono e aggravate 
nelle ul t im e 24 ore. 

Per la violentissima mareggiata 
del o l e imbarcazioni 
nei port i di Augusta, Catania e -
posto hanno o'ovuto rafforzar e gli 
ormeggi. Nel port o di Catania 4 
piroscafi sono stati messi in serio 
pericolo dalla rottur a degli or -
meggi- l personale marittim o della 
Capitaneria di Catania ha trascor-
so una notte insonne svolgendo una 
intensa attività , accorrendo ovun-
que ne veniva richiesta l'opera. 

Verso l e ore 13 di ieri per  circa 
due ore su tutt a la costa orientale 
è caduta una pioggia torrenzial e 
mista a grandine che ha prodotto 
var i allagamenti in citt à e nei pae-
si vicini . 

A o l e quattr o strade che 
conducono a mare si sono trasfor -
mate in veri fiumi  intransitabil i 
tanto che si sono dovuti usare bat-
tell i e zattere pneumatiche per  por-
tar e in salvo più di un centinaio di 
persone le cui abitazioni erano al-
lagate. 

 sinistrat i sono stati tempora-
neamente ricoverati in una scuola 
locale. Altr e squadre di vigil i del 
fuoco hanno dovuto prestare la lo-
r o opera di soccorso nelle vicine 
frazioni di , S. Anna e Pon-
ticello dove l'acqua aveva raggiun-
to oltr e un metro di altezza, alla-
gando numerose abitazioni, 1 cui 
abitant i sono stati tratt i in salvo 
con battelli e zattere pneumatici. 

Sulla l i re a a un 
tratt o di otto chilometri di ferrat a 

è 6tato sconquassato fr a Al i e 
Giampilier i e il traffic o ha dovuto 
essere integrato con servizi auto-
mobilistici , provocando ritard i nei 
treni . e ai protrarr à 
ancora perchè il maltempo non 
consente di poter  lavorare. 

i mattin a per la seconda volta 
quest'anno, ha ripreso a nevicare 
in Bologna con discreta intensità. 

o un'ora, verso le 10,30 già stra-
de e tetti erano imbiancati. a 
temperatura è rigida . 

Una nuova ondata di freddo, ac-
compagnato da fort e bora, si è ab-
battut a su Trieste e sulla zona cir -
costante. a temperatura è scesa a 
4,6 sotto lo zero n città, e a 7-8 
sotto zero nelle zone periferiche. e 
raffich e di bora hanno oltrepassato 
i cento chilometri orari . 

a neve è caduta nella scorsa 
notte anche sul litoral e delle -
che e con maggiore abbondanza nel 
retroterra . Nell'ascolano la neve ha 
raggiunto in diversi punti i 30 cm,. 
mentre nel maceratese vengono re-
gistrat i 20 cm.  valichi , fino ad 
ora, sono tutt i aperti al transit o 

A A E A 

Gli S. U. continuerann o 
a tornir e aiut i o Ciang 

i di Acheson n 
una sedata segreta senatoriale 

Terni ; ma tant'è: come si è detto in-
nanzi, tutti gli strati produttivi del-
la provincia sono ij» lotto' , e non 
per la prima volta, accanto agli 
operai. 

Cesa vuol dire? Vuol dire evi-
dentemente che il  destino degli ope-
rai della Terni — die è poi il  de-
stino del complesso industriale — 
interessa tutta l'economia della pro-
vincia. Vuol dire, inoltre, che la 
posta in giuoco non è già costituita 
dai 500 operai oggi minacciati di 
licenziamento ??ia da qualche cosa 
di molto più grosso, da qualche co-
sa di ben più sostanziale. 

l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

Questi 500 licenziamenti ne seguo-
no infatti  altri  2.000 attuati fra la fi-
ne del 1948 ed il  principio del '49, e 
ne precedono ancora altri  2000 che, 
secondo quanto è stato più volte 
affermato dalla  dovreb-
bero essere effettuati fra la prima-
vera e l'autunno di quest'anno.
queste cifre c'è l'aspetto più appa-
riscente e più drammatico della cri-
si della Terni , il  motivo più imme-
diato delle lotte che da un anno e 
mezzo circa si sono susseguite nel-
la provincia. 

 non è ancora qui l'aspetto 
sostanziale della questione, sebbe-
ne queste cifre significhino qual-
che cosa nel bilancio complessivo 
delle economie degli strati operai e 
intermedi della provincia di Terni. 

 verità è che {'unit à delta cit-
tadinanza creata intorno alla que-
stione di fondo che investe, come 
si diceva, il  destino stesso del com-
plesso e che, m termini tipici, ri-
flette le conseguenze della politi-
ca economica del governo. 

 al complesso della Ter -
ni — in modo evidente fin dai 
1948 — si vanno stringendo  spi-
re di tre grandi monopoli privali, 
oynuno per un ramo particolare di 
produzione.  gruppi protagoniste 
della manovra di asfissia sono la 

i per il  settore chimico, 
la Falk per il  settore siderurgico e 
la E per il  settore idroelettrteo. 
Gli appetiti di questi gruppi por** 
diretti all'assorbimento dei settori 
fondamentali della Terni per po-
ter manovrare la produzione del 
complesso secondo i loro interessi 
e, cioè, estendendo la situazione 
di monopolio.  che significa, in 
definitiva, nella situazione attuale, 
realizzare un piano di diminuzione 
della produzione, se non di smo-
bilitazione di certi settori.  licen-
ziamenti attuali e quelli futuri  ne 
costituiscono la conseguenza e l'an-
nuncio. 

 governo, che secondo gli in-
teressi dell'economia nazionale do-
vrebbe servirsi dei complessi
per frenare gli appetiti dei mono-
poli e per stabilire una situazione 
di concorrenza fra produzione .Vo-
tale e produzione privata, prose-
guendo invece nella sua politica 
di asservimento dell'economia ita-
liana agli interessi dei gruppi mo-
nopolistici privati, favorisce ed ap-
poggia la manovra della -
tini , della Falk e della , se-
gnando in tal modo il  destino delta 
Terni . 

Questo è il  fondo della questione 
che ha trovato recente conferma in 
un comunicato diramato dall'A-
genzìa  in 
cui si annunciava il  piano di smem-
bramento, preludio della smobilita-
zione. Naturalmente, di fronte al-
l'ampiezza e alla decisione della 
protesta popolare, l'incauta noti-
zia è stata stamane smentita in un 
comunicato emesso dalla Terni . 

 dott. Giustiniani 

 è evidente che una tale smen-
tita ha lo stesto peto che ebbe a 
suo tempo l'affermazione del dott 
Giustiniani, amministratore delega-
to della Terni , fi quale ci tenne n 
negare recisamente di aver qvairhe 
cosa in comune con la . 
Sta di fatto, invece, che il  medesimo 
personaggio, una volta abbandoven 
la direzione della produzione 
della Terni , è tornato al suo posto 
di amministratore delegato della 

! Suo successore, d'al-
tro canto, è il  dott.  il  cui 
nome figura tra quelli dei massimi 
dirigenti della  e che ha inco-
minciato evidentemente nel punto 
preciso in cui il  dott Giustiniani 
aveva interrotto. 

 quel che riguarda U tettare 
siderurgico, è chiaro quali sono gli 
interessi della Falk; impedire un 
piano di riconversione da attuare 

IL DITO NELL'OCCHIO 
C o m e si è s v o l t o? 

e Cit i l'Unit à il numero de -
servatore o che ha dedicato 
largo spazio alla cosa » — scrive 
l'organo vaticano cercando così di 
smentire, sema impegnarsi, di 
aver dato credito alle calunnie con-
tr o i compagni Togliatti e
inventate dai cappuccini sassaresi. 

Non comprendiamo perchè, atten-
do certamente a disposizione la col-
lezione del loro giornale i redattori 
vaticani dedicato ricerchino da soli lo 
spazio dedicato da e 

o al processo di Sassari. — 
Citi piuttosto e -

mano fi luogo dove ha riferito con 
esattezza come si è svolto il  pro-
cesso. 

o Sceiba 
Apprendiamo da un bollettino edi-

to dal Santuario di San  nel 
Gargano, che i l detto San  i 

stato prodamato dal  « Patrono 
della Polizia italiana >. E il bollet-
tin o esulta: 

«Voglia l'Arcangelo guerriero di-
fendere tutt i gli Ufficiali . Sottuffi -
ciali e Guardie della P. S. a 
e le loro famiglie, voglia e 
la mano omicida di Satana e del 
suoi satelliti che eccitano il cuore e 
armano la mano degli uomini con-
tr o questi generosi e fedeli citta-
dini».- «Cosi voi. Ufficiali . Sottuf-
ficiali  e Guardie di P. &  verrete ad 
essere non solo 1 tutelator i dell'or -
dine della Nazione, ma anche gli 
zelatori della legge df o e i conti-
nuatori , sulla terr a della missione 
dell'Arcangelo ». 

 non lo abbiamo mai 
visto, ma ci dicono avesse una spa-
da fiammeggiante. Gli agenti di P. 
S. invece, ii  abbiamo visti ed hanno 
al massimo il  mitra fiammeggiante. 

 non lo abbiamo mal 
visto, ma ci dicono avesse le alucce, 

, 24. — Gli Stati 
Unit i insisteranno nella lor o pol i -
tica di provocazione in Asia. A l 
termin e di una seduta segreta, du-
rant e la quale Acheson ha esposto 
per  due ore alla commissione se-
natorial e per gli Affar i Esteri i l 
punto di vista del governo ameri-
cano sulla questione di Formosa, i l 
presidente della commissione, se-
natore Connally, ha dichiarat o alla 
stampa che Acheson ha «concorda-
to» sull'opportunit à di concedere 
aiut i economici alle superstiti for -
ze di Ciang i Scek che si sono 
raccolte . Connally ha ag-
giunto che, con ogni probabilità , 
verranno disposti aiuti ai naziona-
list i cinesi per un ammontare di 
28 milion i di dollari . Tale concessio-
ne di aiut i verrebbe attuata pro -
rogando la data di scadenza dell 'as-
sistenza economica. Con queste di -
chiarazioni. gli Stati Unit i dimo-
strano di non avere abbandonato la 
politic a degli « aiuti » alle forze na-
zionaliste cinesi e che essi conti-
nueranno nelle loro manovre impe-
rialistich e tendenti a mantenere in Gttraverso und pomca di finanzia-

,/!i""£ ni p e n c o l o se p e r  l3[mento e cogliere così due piccioni 
""*" * * " "  con una fava: lasciar morire le 

acciaierie ternane eliminando un 
concorrente, e rastrellare i finan-
ziamenti statali. 

Nello stesso comunicato dirama-
to stamane dalla Terni si favoleg-
gia di un piano di sviluppo della 
produzione e di 4 miliardi  da 
destinare al nobile proposito.
a queste cose ormai nessuno cre-
de più. 

 » linea » di  — preziosa 
creatura del  della Con-
findustrla — sta  a dimostraTlo.

| se questo non bastasse, sarebbe suf-
i fidente rileggere il  programma di 
governo esposto dall'on.  Ga-
speri. 

 il  popolo di Terni, infine, i 
licenziamenti effettuati e quelli an-

castituìscono una solenne 
ie e nuo-

re. Giacché ci vuole  una orando 
faccia tosta per poter parlare di 
sviluppo rfe?la produzione e nel 
contempo continuare ad affiggere 
sulle tabelle nomi di operai da but-
tare sul lastrico 

O O 

pace dell'Asia. 

A Sceiba, a quanto ci Tiswta, le 
alucce non sono ancora spuntate. 

 inoltre che se l'Arcangelo 
si comportava come si comporta 
Sceiba, quelle alucce dovevano es-
sere false. 

a  sceglie 
a  si occupa quotidiana-

mente, con abbondanza di spazio e 
tempo, del processo  che 
modo se ne occupi è inutile stare a 
spiegare. 

Naturalmente la  non si oc-cupa di tutte le assoluzioni di par- ;„„_„,-.. - „  „- „ nJi~-i  ,»_..». i - „ n-A«.. n»» n.t «unciali costiiu'scono une tigiani, tenuti in carcere per  mesi i ... „  , , . 
e mesi sotto false accuse.  i smetta alle favole vecch 
non se ne occupi, è inutile stare a 
spiegare. 

l f e s so d el g i o r n o 
t... anche n a malgrado 
 socialismo n atto.. ». Vittorio 

Zincane dal Tempo. 
O 

^* . 
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E ' ES 
O O A O O 

L'escussion e dei test i è terminat a 
senza fornire nessuna prova concreta 

 la richiesta di un sopraluogo per l'esatta ricostruzione 
dei fatti -  non era tra gli aggressori» afferma un teste 

a discussione del processo Fe-
derici inizierà il 1. febbraio. Nel-
l'udienza di ieri si è conclusa la 
escussione dei testi e il dibattit o è 
stato appunto rinviat o a quella da-
ta. Questa prim a parte del prò* 
cesso, come quasi concordemente è 
costretta a riconoscere tutt a la 
stampa e come in aula è slato am-
messo perfino da avvocati di Parte 
Civile , ha soltanto messo in luce 
le numerose lacune delle indagini 
e della istruttoria . Avevamo avuto 
la sensazione che della gravit à di 
codeste lacune'si fossero resi edotti 
anche il Presidente e il P. G. Guar-
nera. Con la richiesta avanzata ieri 
dalla difesa, di compiere un sopra-
luogo in piazza e e via Ariosto 
(dove avvenne il ferimento del Fe-
derici ) si presentava l'occasione per 
riparar e a quelle lacune e cancel-
lar e il carattere unilateral e che ha 
avuto tutt a la preparazione del pro-
cesso. e discordanti e confuse 
dichiarazioni dei testi, la necessità 
di compiere un sopraluogo sul po-
sto si era fatta sentire fin dalle 
precedenti udienze. i mattina 
poi, questa esigenza si è sentita in 
maniera imperiosa dopo la deposi-
zione della testimone di Parte Ci-
vil e a Gagliano. a teste avreb-
be dovuto i nei giorni 
scorsi. o ieri il P. G. Guar-
nera disse: « A questa teste non 
posso rinunziare ! ». E finalmente 
ier i mattin a sono riuscit i a pescarla 
e a farl a venire in aula. 

 dubbi 
Pareva che costei sarebbe dovuta 

venire a fare chissà quali rivela-
zioni e a riferir e chissà quali im-
portant i circostanze. e la de-
posizione della Gagliano è apparsa 
fin  dal prim o momento capace solo 
di apportare nuovi dubbi. a Ga-
gliano voleva dare ad intendere di 
aver  visto tutto . Nel corso dell'in -
terrogatori o è risultat o invece che, 
per  la posizione in cui si trovava, 
era impossibile che essa avesse po-
tut o assistere a certi episodi sui 
quali invece ha preteso di riferir e 
precise circostanze. 

o della Gagliano è stato 
i l più clamoroso. a di testimoniau 
ze su cui sarebbe stato opportuno 
verificar e l'esattezza della deposi-
zione ce ne sono state molte. C'è 
stata, ad esempio, nei giorni scorsi, 
una democristiana che affermò di 
aver  assistito dalla sua finestra al 
prim o piano dell'edifici o di via 
Ariost o alla scena del ferimento e 
di aver  riconosciuto la Graziani, 
 una ragazza dalle labbra grosse ». 

Stamattina è risultat o che la demo-
cristiana non poteva essere alla 
« sua » finestra al prim o piano, per-
chè i l prim o piano è occupato da 
scuole e, inoltre , alle finestre ci 
sono delle grate che impediscono 
di affacciarsi. 

Queste ed altr e testimonianze 
consigliavano il sopraluogo e tutt i 
ci aspettavamo che sarebbe stato 
fatto . e ieri mattin a alla ri-
chiesta della difesa si sono dichia-
rat i contrar i sia la Parte Cftl l e che 
i l P. G. Guarnera. n sostanza essi 
hanno dichiarato che il sopraluogo 
era superfluo. E anche la Corte ha 
rigettat o l'istanza. 

l prim o testimoni*  udit o nella 
udienza di ieri è stato i l giovane 

i : assistè a tutt a la scena 
e soccorse poi il Federici. Un gior-
nale democristiano della sera sulla 
sua deposizione ha fatt o questo ti -
tolo: i sa tutto ma rimane il 
buio sulle circostanze del delilttì, 
Perchè i l buio? l i ha raccon-
tato con romanesca espressività tut -
t i ì particolar i della «cena. a r i . 
ferit o i l contegno di Felicetta Gra-
ziani che si agitava e lanciava ini -
properie. a risposto con calma e 
con precisione al fuoco di fila delle 
domande che gli venivano rrvoi'. e 
dal Presidente, dal P- G. e dagli 
avvocati. a ha ripetutamente e 
decisamente affermato di non aver 
visto i l Pozzi nel gruppo che assa-
liv a l Federici. Vid e Pozzi nella 
piazza ma non nel gruppo intorn o 
all'attivist a d. e. « Se ci fosse stato 
l'avre i certamente visto ». 

Un particolare 

P. O. Guarnera — a Graziani 
incitava gli altri ? 

Teste — Sentii che gridava: A 
fascista, possa mori ammazzato! 
- a lettur a dei verbali risult a 
che 11 i fin dal 14 ottobr e di-
chiarò in questura che Pozzi non 
era tr a gli aggressori del Federici 
ma questo piccolo... particolar e non 
venne verbalizzato in un prim o 

a deposizione ridicol a della 
giornata è stata quella del sen. de-
mocristiano Borromeo. T un uomo 
grosso e occhialuto che vorrebbe 
darsi molta importanza ma appare 
poi imbarazzato e confuso appena 
Terracin i accenna a rivolgergl i al-
cune domande. Stava anche egli 
in piazza e la sera del 11 ot-
tobr e 1947? Niente affatto. o 
hanno o i d.c. perché venisse 
a riferire  in aula sull'atmosfera 
elettorale. "  E*  cosi  poco  abile 
e confuso fi povero, grosso, sena-
tor e da scoprire l e sue intenzioni 
fin dal le prim e parole che tenta di 
pronunziar e gonfiando le gote per 
dars i .« tono». Nell'aula tutt i sorri -
dono. Egli vuol dare ad intendere 
che i d.c. andavano ai comizi sgra-
momento. Strane distrazioni 
nando rosari! e affrontavano come 
martir i l e fol l e ostili . 

.— Escludo assolutamente che ne! 
camion ci fossero clave. o avrei 
dovuto saperlo Una cosi inge-
nua dichiarazione fa rider e perfino 
qualche avvocato di A. C 

* 31 senatore si confonde ancora 
più . ' Poi cominciano le domande 
di Terracin i e risult a che il sena-

'.tor à non era in grado di sapere 
quello che interessa conoscere in 
merit o alla causa. 

A smentire i l senatore Borromee 
' sopraggiunge subito dopo il com-
missario di P.S. della sezione Ce. 
lio , . e gli avvo-
cati di Parte Civil e compiono sfor-
zi per  fargl i d ir e che c'erano stati 
incìdenti durant e la campagna 

. e i l com-

missario chiarisce che incidenti 
non ce ne furono. Gli avvocati d.c 
incassano male diventando sempre 
più scuri in volto. 

Ed ecco la superiora delle mo-
nache che fanno servizio al car-
cere femminil e del le ciantellate. 

e che la Graziani durant e 
27 mesi di detenzione è stata con-
tinuamente presa da attacchi iste-
rici . « Perde il controll o di sé mol-
to sovente Poi si pente e comincia 
a implorar e perdono piangendo ». 

 Cagliarli depone 
Quando entra a Gagliano i 

d.c si fanno attenti e invitan o 
tutt i al silenzio: è la lor o teste. 

a Gagliano aveva all'epoca della 
rissa 14 anni, era anch'essa una 
piccola borsara nera di Piazza Vit -
torio , dirett a concorrente (forse 
non solo in commercio) della Gra-
ziani. E' piccolina, magra e appena 
entra in aula, prim a ancora, di giu-
rare, dice frettolosamente: « -
fermo tutto . G tutt o ». 

Presidente Un momento. Che 
cosa riconfermate? 

a Gagliano, allora, inizi a il suo 
racconto piuttosto schematico.  E* 
chiaro che deve odiare la Felicet-
ta. Ora però dietr o l e incalzanti 
domande del Presidente deve rico-
noscere che vide scendere i d.c. 
dal camion armati di manganelli. 
Non vide alcuno scappare né pri -
ma né dopo il ferimento del Fede-
rici , armato di coltello. Vide Pozzi 
in P. e ma non in via Ariosto. 
Vid e nella foll a anche uno dei 
Taddeo e il  giovane Ficcadenti. 
Come riconobbe gli imputati ? E 
qui vengono fuor i gravi partico-
lar i su come la polizia fece pro-
cedere ai riconoscimenti. -
nobbi quello che fecero alzare». 

a poi che, mentre alla que-
stura la Gagliano avrebbe ricono-
sciuto il Pozzi, in carcere, messo 
assieme ad altr e due persone, non 
lo riconobbe più. 

Teste — Erano tanti , come pò-
tevo fare? 

Terracini — Non è vero. Erano 
solo tre. Bel modo di far e i rico-
noscimenti! 

o la deposizione, avvengono 
numerosi confronti con i due Tad-
deo, il Ficcadenti e con la Graziani 

a che la Gagliano non poteva 
conoscere, come affermò, alcuni de-
gli imputati . a anche che la 
Gagliano in questura, quando ac-
cusò lo Smacchi e costui gli disse: 

a perchè sostieni tutt e queste 
bugie? » ella rispose: « Adesso ci 
divertiam o noi!». « Va bene — ri -
epose Smacchi — ci rivedremo al 
processo! ». 

a un confronto con  Fèrr i si 
viene a sapere che la Gagliano ven-
ne espulsa, una sera, da un ballo 
alla sezione del , dove si era 
abusivamente introdotta . 

a è dal confronto con Felicetta 
che la fgur a della Gagliano viene 
messo nuovamente in luce. a Gra-

ziani racconta di una zuffa che ci 
fu tr a lor o due. 

A w .  — Può dir e la'Ga-
gliano se nel rion e le hanno ap-
pioppato un soprannome? 

Gagliano — ...No. 
 Graziani — o dico lo. 

a chiamano a'  Zozzetta.  a" 
Zozzetta. 

a Gagliano non può negare di 
essere indicata con quel nomignolo. 

o la deposizione di Pasqua 
Gentil i e di certo Placidi che nul-
la di nuovo hanno apportato, è 
stato ascoltato ,un giovane de oc-
chialuto e pretenzioso. Anch'egli non 
assistè ai fatt i di P- e e an-
ch'egli vorrebbe testimoniare sul-
Valmosfera elettorale. 

e dei testi è termina-
ta. Come abbiamo detto, la richie-
sta avanzata dalla difesa per  un 
sopraluogo è stata respinta. l pro-
cesso sarà ripreso i l prim o feb-
braio . 

. . 

A A A 

m ha battuto s 
per . al decimo round 

o è il nuovo campio-
ne mondiale dei tnedìo-massiral 

, 24 — Joey m ha con-
quistato stasera i l titol o mondiale dei 
oesi medio-massimi, con una spetta-
colosa vittori a per  k o. alla decima 
ripresa sull'attual e campione, l'ingle-
se Freddie . 

n gigantesco americano ha posto fi-
ne al combattimento con un brillant e 
« cross » destro, che ha fatto seguito 
ad un duro « Jab » sinistro dopo 10" 
dall'inizi o della decima ripresa. 

o sfidante di Cleveland ha mostra. 
to tutt e le doti di schermitore intel-
ligente ed esperto che 1 tecnici si at-
tendevano da . Nel prim o « ìound > 
egli ha fronteggiato una selvaggia 
azione offensiva di , che us^va 
« hooks » destri e sinistri , ma a par-
tir e dal secondo « round » m è 
rimasto costantemente all'attacco. 

n tutt e le riprese, salvo la prima, 
l'americano ha messo al suo attivo 
preziosi punti . l campione si è ag-
giudicato soltanto una ripresa: sei 
sono state per m e due pari . 

l salone della Earl' s Court di -
dra, nel quale si è disputato l'incon-
tro , era gremito da 18 mila spettatori. 
che hanno pagato complessivamente 
15 mila sterline, pari a circa 110 mi-
lioni di lire . 

Sebbene m fosse salito sul rin g 
favorito , il k.o. è stato una sorpresa 
per  tutti , perchè si credeva che egli 
potesse vincere soltanto al punti . 

n « jab » decisivo ha fatto cadere 
s in ginocchio , mentre 

l'arbitr o contava è ricaduto all'lndip -
tro ; egli t>'è abbandonato quasi di-
steso sul « rin g ». per  riprendersi solo 
dopo 11 conto totale. 

A O CON UN O A . 

Improvvis a fug a d i Boy è 
l'"asso M argentin o de l Geno a 

l calciatore è scappato con la moglie, la madre e la consor-
te di Aballay, invano inseguito da due dirigent i della società 

All e ore 14.30 di ieri , dall'aeropor-
to di Ciamplno, a bordo di un Con-
stellation della . (della linea 

a - Casablanca - r  - e -
o e Janeiro - Buenos Aires), è 

partit o 11 noto giocatore argentino 
del Genoa o Boyè, in compa-
gnia della moglie, della madre, e del-
la consorte dell'altr o giocatore ar-
gentino Aballay. 

Questa partenza costituisce una 
fuga vera e propria , avendola 11 gio-
catore organizzata ad insaputa del 
dirigent i del Genoa, dal quali aveva 
incassato propri o negli ultim i tem-
pi l'ultim a cospicua »ata dell'ingag-
gio spettantegll n e al contratto 
stipulato all'inizi o del campionato. 
Sembra che la somma recentemente 
elargita superasse l dieci milion i di 
lire . 

Non è una novità, per  il calcio 
italiano, la «fuga» dt qualche «grande 
giocatore» sudamericano. Senza vo-
ler  ricordar e Guaita e Scopelll (che 
tornaron o n Argentina per  non pre-
stare servizio militar e e... andare a 

LE E E L E ALL A N A 

I conservator i ingles i prometton o 
libertà ai trust e sacritici agli operai 

 punti principali : annullamento delle nazionalizzazioni e del razio-
namento, diminuzione delle tasse sui profitti , politica di espansione 

O E 
, 24. — E' stata oggi la 

volta dei conservatori a metter 
fuor i i l manifesto elettorale. l 
lor o programma era già più o me-
no conosciuto: vago e manchevole 
di qualsiasi proposta costruttiva. 

a misura ben definita è a 
favore dei grandi gruppi indu-
striali , dei quali, i conservatori so-
no i dirett i rappresentanti. Ed il 
manifesto corr e sai queste l inee; 
Churchil l e soci, ove vincessero le 
elezioni, ridurrebber o i sussidi go-
vernativ i per  mantenere bassi i 
prezzi degli alimentari . Questo na-
turalment e non è detto in tutt e 
lettere, ma piuttosto indirettamen-
te, con un attacco alla «polit ica 
laburist a di spreco» a proposito dei 
prezzi politici . 

 conservatori assegnerebbero poi 
i l controll o sul commercio degli 
alimentar i agli speculatori privati , 
abolendo il sistema ora in vigore 
degli acquisti in blocco e della 
susseguente distribuzion e da part e 
del governo. Grazie a economie 
cosi realizzate sul bilancio statale, 
i conservatori si proporrebber o di 
ridurr e le tasse dirette, specialmen-

O PE  NE E 

OS iascisli assassinarono 
cenlinaia di persone inermi 

e e bambini fra le vittim e delle rappre-
saglie - o dei prim i imputat i 

, 24. — S  * iniziat o 
all a Cort e d'Assise di Perugia un 
grave processo o*i collaborazionismo 
a carico di 65 criminal i della cBri -
gata nera Carrar a > componenti, 
durant e l'occupazione nazista l'in -
tero presidio repubblichin o nei vi l -
laggi di Vinca, Grugnola, -
ne e frazioni limitrof e in provinci a 
di Carrar a in Apuania. Solo 44 dei 
65 imputat i sono presenti al pro-
cesso. Essi debbono rispondere di 
gravi atrocità: partecipazione ad 
azioni di rastrellamento di parti -
giani, rappresaglie contro la popo-
lazione civi l e nel le quali rimasero 
vittim e oltr e duecento persone, 
uomini , donne e bambini . 

 principal i imputat i fascisti so-
no: Giovanni Braganti , i Bor-
digoni. Eli o Ussi, Giovanni Bra-
gazzi, Vittori o Bernardini , Giusep-
pe , Corinpo e CaTlo Fa-
biani , Carl o Caprini , Giuseppe -
mante, Vittori o Cermentini , Gio-
vanni Tamagni, Andrea Pensierini. 
Oltr e che del reato di collabora-
zionismo i fascisti sono anche im-
putat i di att i di crudeltà efferata. 

Per  accogliere i 44 imputat i nel-
l'aul a del processo il Tribunal e ha 
dovuto nei giorni scorsi ampliar e 
il gabbione- à si sono avute 
anche all'inizi o del dibattiment o 
per  la sistemazione del 28 avvocati, 
dei quali 15 sono della difesa e gli 
altr i di part e civile. Fr a gli avvo-
cati di part e civil e figurano i nomi 
dei compagni Terracin i e Gullo. 

Solo la interrogazione degli im-
putat i — iniziatasi ier i e prosegui-
ta nella seduta di oggi — porterà 
via molt i giorni . o 
dei prim i imputat i non ha portato 
nessun dato interessante e così « 
prevede anche per  gli altri . Tutt i 
hanno naturalmente negato i reati 
lor o ascritti , posizione che d'altron -
de è pericolosa per  la lor o stessa 
difesa: come potranno i lor o av-
vocati cancellare il terribil e dato 
di fatt o delle duecento vittime , 
uomini , donne e bambini, assassi-
nate dai fascisti imputati ? Per  ren-
dersi conto a quale grado di disu-
mana crudeltà erano giunti gli im-
putat i basta riferir e uno dei san 
guinosi episodi d'elle lor o rappre- ' 
saglie: Giuseppe i assieme 
ad un gruppo di milit i si diverti -
rono un giorno a lanciare in aria 
un bimbo di due anni per  farne 
bersaglio ai loro mitra . l cadave-
r e del bimbo ?u rinvenut o crivel -
lato di colpi. — 

Sono stati finora interrogat i gli 
i Fernando Bordigani, Gio-

vanni Fragozzi, Carl o Caprini , Vit -
tori o Bernardini , Giuseppe -
manti e Corlnno Fabiani. 

Una bimba avvelenata 
per lo «ambio di medicinale 

, 34. — a scrittur a mal 
decifrabil e di un medico ha condetto 
alla somministrazione di un medici-
nale in luogo di un altr o provocando 
la morte di una bambina di otto an-
ni, Nicoletta Sgatti. 

a morte è stata causata dall'avere 
i l farmacista letto sulla ricett a medi-
ca  consegnato € Jodozione > anziché 
cjodorsone» come e era scritto: 
una specialità cioè per  uso esterno, 
anziché per  uso interno. FaU i l i ha 
voluto che anche la madre deila bam-
bina nel somministrare 'l  medicinale 
non si sia accorta che su! flacone era 
stampato e uso estemo». 

te quelle a carico degli , 
e le tasse sui profitti : per  quanto 
riguard a le tasse indirett e si vedrà 
in seguito. 

«  conservatori — dice il mani-
festo credono nell'impresa pri -
vata: solo col pieno sviluppo di 
questa può ovviarsi alla disoccu-
pazione di massa ». 

11 manifesto ripet e le parole di 
Churchil l che la prevenzione della 
disoccupazione riman e lo scopo 
prim o di un governo conservatore, 
ma non si fa il minim o accenno 
su come questo scopo dovrebbe 
essere raggiunto. Nessuna nuova 
nazionalizzazione sarebbe natural -
mente intrapresa dai conservatori 
che, anzi, renderebbero all'impre -
sa privat a l'aviazione civile, e da-
rebbero una nuova organizzazione 
all'ent e nazionale del carbone, ed 
alle ferrovie, oggi di propriet à 
pubblica. Si riservano di decidere 
poi a proposito del le altr e industri e 
nazionalizzate.  controll i sulla 
produzione, distribuzion e ed asse-
gnazione del le materie prim e agli 
industrial i sarebbero ridott i al mi -
nimo. 

l manifesto dei conservatori è 
intitolat o «questa è la strada»; e 
questa è la strada che porterebbe 
alla guerra contro i l socialismo al-
l'intern o ed in campo internazio-
nale. i l manifesto parl a di pace ma 
vuol dir e guerra. Ci rifiutiam o — 
dicono i conservatori — di consi-
derare i paesi dell'Europ a orien-
tale e la Cina «come perduti per 
sempre». Base della politica este-
ra dei conservatori resterebbe cosi 
la piena partecipazione al blocco 
di guerra americano «per  resiste-
r e al comunismo . 

 conservatori vorrebbero poi 
dar  vit a ad uno stato maggiore 
centrale imperial e per  meglio or-
ganizzare la guerra contro i popoli 
coloniali che lottano per  l' indipen -
denza. Consci però della lor o de-
bolezza economica essi fanno ap-
pello all 'Americ a perché dia 1 ca 
pital i necessari ai lor o piani: « si 
cercherà di incoraggiare l'investi 
mento di capitali americani nello 
impero »; essi auspicano a questo 
proposito una conferenza economi-
ca imperial e per  risolvere  gravi 
problemi del momento. 

a all'infuor i di questa vaga 
proposta, nessuna misura realmen-
te costruttiv a per  risolvere le 
enormi difficolt à economiche 

O E S 

anche l'Union e Sovietica, sarà -
gurato a Varsavia 11 monumento ad 
Adamo . che gli occupanti 
tedeschi avevano distrutt o nel 1939. 

a ricostruzione di quest'opera 
d'art e deve cignincare l'omaggio di 
tutt a la nazione polacca per  Colui 
che nella 6ua opera di tcrittor e come 
in quella di combattente per  la liber-
tà presenti l'avvento di una Polonia 
democratica n cui sarebbero stati 
per  sempre cancellati 1 privileg i di 
classe. 

All e cerimonie conclusive del cen-
tenario. che si svolgeranno in pre-
senza delle maggiori personalità eu-
ropee di cultura , li Governo Polacco 
ha o il senatore Antonio Banfi. 
professore dell'Universit à di , 
che vi rappresenterà gli i 
democratici e 1 partigian i . 

combattere in Etiopia), tornano alla 
mente 1 nomi del fratell i Evarlsto. 
di Cerlcnl, di Volpi , di Pedemonte. 
ecc.  fratell i Evarlsto, due e nazio-
nali » argentini ingaggiati dalla -
ma nel 1934, dooo aver  percepito 
una grossa somma ed aver  giocato 
due sole partite , s'involarono da Ge-
nova su un piroscafo. Eguale strada 
presero 1 sudamericani i 

r  ».< . i946, andando a fini-
re n Francia. 

a « fuga » di Boyè lascia indiffe-
renti le masse sportive del nostro 
paese. l nostro calcio, per  fortuna . 
sta ritrovand o nel glo\ani la sua vi-
talit à e le sue tradizioni . 

La Francia protesta oggi 
contro la guerra nel Vief Nam 

. 24. — Tutt o il popolo 
francese manifesterà domani la sua 
avversione alla guerra coloniale nel 
Vietnam con comizi. -

Impressione a Genova 
per la clamorosa tuga 

O O E 
GENOVA, 24. — Boyé, « Sefior  de! 

gcal » è in fuga; una fuga di migliata 
e migliaia di chilometri che si con-
cluderà domani all'aeroporto di Bue-
nos Aires. 

Certa gente chiede: e  è scap-
pato?  ci ha lasciati, noi che 
eiaiamo ancora disposti a pulire 
le strade sulle quali Boyé sarebbe 
passato con i suoi piedi doro?
chè? ». Beh. gente cara, il  perchè 
della fuga dovreste chiederlo a Boyé. 
lo posso solo dirvi come sono andate 
le cose. Cos'i: domenica il  Genoa gio-
cò allo Stadio frazionale con la

 mamma, la moglie e la signora 
Aballay. intanto, avevano fatto da 
staffetta al Genoa. 

 partite  direndo: e
tanto bello il  andiamo a dar-
ci un'occhiata ». 

Quella era una bugia: le tre don-
ne avevano fatto da staffetta per 
staccare da un'agenzia aerea quattro 
biglietti (di andata) per l'America 
del Sud.  aveva gentil-
mente chiesto: «  perchè quattro, se 
'.e signore sono tre? ».  non dare 
nell'occhio la signora Boyè avesa 
risposto: « Abbiamo un amico che 
ci farà compagnia nel viaggio...» 

 Genoa arrivò a  sabato 
e prese alloggio in un albergo in 

 dei Cinquecento. A cena, «a 
sera, l'accompagnatore  della 
società noto fra Boyé e le tre donne 
strani bisbigli nelle orecchie.
cone è una pasta d'uomo, e mai po-
teva pensare che Boyé complottasse 
una fuga.  Boyé si è visto 
alla svelta andare a fare quattro pas-
si con le tre signoie.  a
ne: «  dt  è una carezza » 
e  non rifiutò  la carezza del-
l'aria  di  sul viso di Boy*.
t Sefior  del goal » andò invece a met-
tere i puntini sugli ti» della fuga. 
Contro la  Boyé fece una par-
tita di. pasta frolla:  aveva altro nella 
testa che dare calci alla pallai la 
sera « la notte senza sonno. Boyé 
andò ancora da  «  n;i 
deve fare un altro grosso piacere. 

 lasci a  fino a martedì, per 
accompagnare all'aeroporto mia ma-

O . * O

Un appello per la pace 
al l a giovent ù d i tutt o i l mond o 

Banfi alle celebrazioni 
di Adamo z 
l ì 28 gennaio, a chiusura dell'anno 

delle celebrazioni mlcklewiczlane. cui 
ha partecipato. e alla Polonia guerra, 

, 24. — A conclusione 
dei suoi lavori , i l comitato esecutivo 
Gioventù a ha approva-
to un appello alla Gioventù 
di tutt o i l mondo. Nel suo 
appello. l comitato esecutivo 
deila Federazione manifesta la sua 
entusiastica approvazione delle pro-
poste che 11 Comitato e dei 
partigian i della Pace ha rivolto , 
recentemente, ai parlamenti ed al-
le assemblee rappresentative di 
tutt i i paes

« l comitato esecutivo — dice 
l'appell o — pienamente cosciente 
delle preoccupazioni delle giovani 
generazioni, che aspirano alla pace, 
chiama 1 giovani e le ragazze del 
mondo , di ogni opinione po-
litic a e religiosa, e le organizzazio-
ni nazionali, provincial i e locali 
della gioventù, ad appoggiare le 
proposte del Comitato e dei 
partigian i della Pace ed a chieder-
ne l'approvazione da part e del 
parlamenti e delle assemblee rap-
presentative dei loro paesi, unit a 
nell'azione contro 1 provocatori di 

la gioventù del mondo in -

I saragatt.au. andranno al governo 
(Contlnaazlone dalla 1. pagina) 

Bocconi e Bennani si pffrettavano 
a far e recandosi al Viminal e per 
portar e la buona novella all'uomo 
dei monsoni. Si e entrati cosi nella 
fase della distribuzion e dei porta-
fogli dalla quale saragattiani e re-
pubblicani sperano di ricavar e un 
premio al «sacrif icio» cui si sono 
sottoposti, accettando il program-
ma d. e. e rinunciand o al proprio . 

a ci sarà poi questo premio? a 
cosa è estremamente dubbia dal 
momento che il gruppo parlamen-
tar e democristiano, riunitos i ieri 
sera con Taviani, ha già deciso di 
insistere presso e Gasperi perche 
non moll i ai due satelliti uno solo 
dei minister i lasciati vacanti dai 
liberali . 

Tutt e le liste più o meno ufficio -
se che circolano a o 
confermano inoltr e che e Gasperi 
vuol mantenere inalterat o l'equili -
bri o politic o del ministero o con-
vincendo qualche liberal e (Giovan-
nin i o Casati) a rimaner e nel go-
verno a titol o personale, oppure 
imbarcando qualche democristiano 
«u l t ra » come Jacini. -
r o al lor o posto Sforza, Sceiba, 
Pacciardi, Segni, Fanfani, Gonclla, 
e Tupini . Pella verrebbe innalzato 
al ministero del bilancio con fun-

zioni di coordinatore della politic a 
economica, Vanoni verrebbe spo-
stato al Tesoro e Piccioni alla Giu-
stizia. e reclute sarebbero cost-.-
luit e da Scoca (Finanze), Aldisi o 

o per  il o al 
posto di Porzio), Togni , 

. o (Commercio Este-
ro) , Simonini (Poste). o an-
cora incerti la a , 
che insieme alla vicepresidenza 
sarebbe assegnata a Siragat nel 
caso che accettasse di entrar e per-
sonalmente nel governo, e i tra -
sporti riservato per  un d e. All'alt o 
commissariato per  la Sanità il d.c. 
Cotellessa verrebbe sostituito dal 
saragattiano Cornia il quale, per 
giustificar e l e sue brame ministe-
riali , osava affermare ieri davanti 
ad un gruppo di giornalisti , che a 
stento si tenevano dalle risate, che 
la partecipazione del . al 
governo era questione di vit a o di 
mort e perché « se noi restassimo 
fuori , in Emili a la polizia non ci 
proteggerebbe più e i comunisti ci 
ammazzerebbero tutt i» ! 

All e spalle del . si sono 
divertit i ieri tutt i gli spiritosi di 

, i l « leader  - della si-
nistra, Preti , andava raccontando 
che le più deboli bretelle del mon-
do tono quella del  «per 

che appena e Gasperi tocca 
bottone cadono  calzoni ». 

un 

Telegramma di o 
a Wilhelm Pieck 

. 24. — o Tse » ha 
inviat o un telegramma al Presidente 
della a della Germania 
orientale Wilnelm Pieck nel quale 
lo assicura che il popolo cinese ed 
il popolo tedesco rafforzeranno U 
front e della pace mondiale, alla te-
sta del quale si é posta l'Union e So-
vietica e che le forze dei due po-
poli riunit e sventeranno la cospira-
zione contro la pace del guerrafon-
dai imperialisti . 

Bevin a a 
i l 1. febbraio 

o degli Esteri britanni -
co Ernest Bevin sarà a a il . 
febbraio per  incontrarsi con il Pre-
sidente del Consiglio e con il -
nistr o degli Esteri. 

l o Bevin, proveniente 
via mare da Colombo ove ha parte-
cipato alla Conferenza del Com-
monwealth. giungerà a Napoli il 1. 
febbraio e proseguirà immediata-
mente per . — 

tero difenderà la causa sacra delle 
pace e della felicit à dei popoli ». 

, i membri del Comitato Ese-
cutivo hanno assistito ad un gran-
de comizio in loro onore, al quale 
hanno partecipato circa 16 mil a 
giovani e ragazze di Bucarest. A l 
comizio hanno parlato il Presidente 
della Federazione e della 
gioventù democratica. Guy e 
Boisson. ed i l capo della delegazio-
ne sovietica, e . Quest'ul-
tim o ha dichiarat o che la gioventù 
democratica del mondo rafforzer à 
la sua vigilanza ed il suo spirit o 
internazionalista nella lotta per  la 
causa della pace e dell'amicizia fr a 
i popoli. Nella giornata di ieri , i 
membri del Comitato Esecutivo han-
no tenuto una conferenza stampa, 
con la partecipazione di giornalisti 
romeni, sovietici, americani, ingle-
si, francesi e di altr i paesi. Guy e 
Boisson, il compagno Berlinguer, il 
delegato cinese ed i delegati degli 
altr i paesi, hanno risposto alle do-
mande dei giornalisti . ! compagno 
Boccara, segretario generale della 
Federazione, ha tenuto una confe-
renza agli insegnanti ed ai ragazzi 
di Bucarest, per  informarl i sul le 
decisioni prese dall'esecutivo della 
Federazione sulla difesa della in -
fanzia. Oggi i membri del Comita-
to Esecutivo hanno lasciato Bucarest. 

Dichiarazioni di Me Cloy 
sui rapporti framofedeschi 

. 24. _ o 
Commissario degli Stati Unit i in 
Germania, John , attual-
mente in visita a Washington per 
discutere col suo Governo la si-
tuazione tedesca, ha assunto sul 
problema della Saar  un atteggia-
mento che in sostanza fa più giuo-
co al cancelliere tedesco Adenauer 
che alla Francia. 

o quale fosse la sua opi-
nione sui diritt i della Francia ad 
ottenere le minier e della Saar, e 
Cloy ha dichiarat o che la questio-
ne era alquanto dubbia, ma che si 
rifiutav a per  era di esprimere il 
suo punto di vista in proposito. 

o commissario americano 
in Germania ha poi riassunto i 
punt i oscuri della situazione tede-
sca, nel corso di un radio-discorso, 
rilevando tr a l'altro : 

1) e i nazionalisti 
tedeschi hanno dato segno di mag-
gior  vitalità . 

2) Uffic i pubblici importanti , ma 
per  al.ro non vital i sono dirett i da 
furzionar i che durant e il regime 
nazionalsocialista occuparono cari-
che simili . ' ~ ~~ 

dre, mia moglie « la signora Abal-
lay. Col Genoa rientreranno Alarcon 
e Aballay: io verrò col rapido del 
pomeriggio,- e se non le spiace mi 
dia anche un documento di iden-
tit à ». 

 gli diede il  passaporto 
(*, fron lo at-essi mai fatto » dice ora 

 pasta d'uomo), ma mangiò 
la foglia e si mise in treno con la 
morte in pancia. 

 prim a di partire telefonò 
ad un amico, il  giornalista Vassallo 
e gli chiese un favore: « vedi tu do-
mani se fra i passeggeri del e Con-
stellatlon » per Buenos Aires c'è un 
certo  Boyv. se c'è mi mandi 
un lampo a Genova ». 

 a Genova arrivò il  lampo da 
 « Boyé è nell'elenco dei pas-

seggeri del « Constellatlon » in par-
tenza per Buenos Ayres. Se dentro 
al Genoa fosse scoppiata una bomba 
di grosso calibro avrebbe fatto meno 
danno. Urla e strilli:  è scappato 
boyé. il  * Sefior del goal » . .. 

Ci vuole una parentesi ora: do-
vete sapere che proprio pochi giorni 
fa il  . Boyè aveva avuto dal Genoa 
l'ultima  rata pattuita con il  con-
tratto d'ingaggio: Boyé si era messo 
a giocar bene proprio per sollecitare 
il  Genoa a tirare fuori i quattrini. 

Che bell'attore di varietà dt terzo 
ordine sarebbe stato Boyé. Senza sa-
perlo. il  « Sefior  del goal » aveva sba-
gliato carriera.  le scene, i 
salti, le braccia al cielo, le galoppate 
da cavalto imbizzarrito ogni volta 
che gli capitava un goal nel sacco? 
fron le vedremo più. scene e latti. 

 il  « lampo »,  Sovaro, 
fingiiggiatore. e Tosi, il  segretario 
del Genoa, si buttarono a pesce entra 
il  primo treno «71 jxxrtenza per
mentre il  consiglio del Genoa ai riu-
niva in « straoidinaria » per un con-
siglio di guerra che tirava avanti per 
tutta la notte.  caccia a Boyè da 
parte di  frovaro e di Tosi fu fur-
ba ma del fuggitilo non riuscirono 
a trovar traccia. 

E a dove ? 
Boyé fu denunciato in questura: 

a Cercatelo e fermatelo». Tranquillo 
il  funzionario di turno disse: 

€  perchè? ». a è un assassi-
no, mica è un ladro, mica è un truf-
fatore ». 

Un via vai in taxi dalla questura 
all'aeroporto, dall'aeroporto all'amba-
sciata argentina alla  Niente 
Boyé era introvabile.  frovaro e To-
si, dovettero accontentarsi di stac-
care un biglietto per Genova 

Questa è la storia della fuga, la 
glande fuga di Boyé il  « SeUor del 
goal ».  andrà, o meglio, dove si 
fermerà il  Boyé?  Argentina?
darsi.  Colombia?  ancora più 
probabile, perchè la Colombia non 
essendo affiliata alla  per i 
calciatori è terra promessa e di nes-
suno: tutti possono giocare pur di 
saper giocare, e in Colombia un buon 
giocatore di calcio guadagna quattri-
ni a palate. 

Se invece il  Boyé deciderà di fer-
marsi in Argentina per lui la posii-
oi7i!à di giocare è meno probabile. 

 è affiliata alla
e di conseguenza la  (solleci-
tata dal Genoa) potrebbe chiedere 
alla  di 
Calcio la squalifica del Boyé.
in questo caso l'Argentina, che dt 
giocatori ora ha bisogno come del 
pane, potrebbe anche dichiararsi dt' 
sposta a rifondere it Genoa dei dan 
ni, e in questo caso il  Genoa, già ba-
stonato dalla fuga, per non rimetter-
ci i quattrini potrebbe dare all'Ar-
gentina il  « nulla-osta » per Boyé, 

Tutte congetture che si fanno, ma 
è indubbio che ciò che ha in testa 
il  Boyé nessuno lo sa.  qualche 
tempo si saprà perchè Boyé ha pian-
tato il  Genoa, ma intanto i tifosi 
di qui chiedono: e  chi giocherà a 
centro-attacco? Alarcon? Aballay? o 
anche toro un bel giorno staccheran-
no un biglietto per Buenos Aires? 
Un maligno mi suggerisce un nome, 
un nome da mettere al eentro del-
l'attacco rossobleu:  Novaro, -
gaggiatore di Boyé.,. 

O O 
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PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Uffici o d'iniormaxion e 
dal Partit i comunisti e operai 

O 
TX numero è dedicato al ». anni-

versario della morte di , 
n esso leggete fr a l'attiro : 

1) n leninismo bandiera di dotta 
del lavorator i di tutt o 11 mondo 
(editoriale). 

2)  sanguinoso  gennaio tn -
li a (Pietro Secchia). 

3)  risultat i dell'  esecuzione del 
plano di Stato per  la ricostru-
zione » l o sviluppo della eco-
nomia popolare dell'  U. n. 8. s. 
nell'anno 1949. 

4) a nazionalizzazione delle -
stri e n Ungheria è terminata 

n
) « a crisi o britannic o 

(Georges . 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
SOC. PE A ' 
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A.A.i . A O E - itoipr * 
 A '.utt l gli acqnireatl 

stirp e di cuoio, ninnil o " i U
Ciluturifici o ,  Via Ositi l i 3. 
AAA. - Torino 12fl (Cingilo) AS 

0 - i - S*le-
praruo - o - Studi - Soggiorso -_?»-
lott i 
peti 

, Ti i Sebutiano Tenterò 8. t r«to 
biott o merci icompagotte: studi, «ali, salotti. 
seqgiolame, comodini, comò «rmadi, stilo an-
tico, , maggiolino, moderno  rustico. 
Telrfon&r e 31 023. 

e vìuardaroba. 
. 

i . Tsp-

12 

O 111 Obotmoa eccetlonal* l 
Studi t i i Umpadarl. Pretti ola bassi 
d'Utili» . - BABUSCl. Pian» Ooltriwt o (Cinomi 
Elfo) . 
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A TUTT  sportelli «correToll 
qualsiasi legno. FaciliUtìonl . Natareno, 1. 

ANNUNZI SANITAR I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclaUsiato per  la 
diagnosi e la cara delle sole disfun-
zioni sessuali, cara radicale. rapida 

, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, dedclenze giova-
nili . cure speciali ' rapide ore-post 
matrimoniali , cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grande Ufficial e 

.  - A -
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. 13 dr cariettl 
non dà consulti e non cura in altr i 

. Per i gratuit e 
scrivere. a riservatezza. 

Gabinetto o 

S A V E L L I 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V.  30 

o o Emanuel* 
di e Cine Augustus) 
(8-20 . — 8-13 fest.) 

i 
oggi allo Stadio 

A%e 15 di oggi la a à 
in allenamento allo Stadio fi -
ponl, squadra della Promozione. Ber-
nardin i terr à però a riposo molti ti -
tolari . a o si allenerà domani. 
e non è escluso che venga riprovat o 
Nyers n, completamente guarito. 

O O 
e responsabile 

Stabilimento Tipografico . 
a - Via V Novembre 149 - a 

DAY ID S T R O NI 
A O 

Cura indolore senza operazlnna 
 - VENB E 

i  Plaghe e 
E . E . A 

Via Cola di . 152 
Te l . M-S91 . Or a 8-1S e 15-J0 Fest 8-13 

omnosmkvonmc o 
C l i r E SPECIALISTICHE 
Btrevoìfi -
snasixrA

a - es

ESOfOlLIN O 
GS. S

Ore »-U - 15-17 
Telefono 45.328 

FEGATO 
Via Zucchelll, 

(ang. Tritone) 

OBESITÀ ' 
Doli CASTELLANO 

DIABET E 

S E S S U O L O G I A 
Studio o «Br. Seqoard». spe-

cializzato esclusivamente per  diagno-
si e cura di tutt e le dlsfaelonl e* 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
 mezzi più moderni ed efficaci Saie 

separate. Orarlo : . 18-19. festivi: 
10-ir  Consulenti: i Universi-
tari . . 
Piazza , f f Sta zio, #> 

Or. I N T O T E R O 
E - E 

E V. a 64 
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accresce le insidie 
alla vostra incolumità 

garantiìev » co n una 

polizz a 
infortun i 

assicuratevi 
con chi Volete ma 

assicuratevi 
/ * 
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